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IV e I Commissione consiliare permanente
[image: image1.jpg]

X LEGISLATURA

IV Commissione

Verbale n. 214




               
    I Commissione

                                                     Verbale n. 82
Audizioni del 12.12.2018 ore 11,30
Ordine del giorno:
Audizione, richiesta dai Presidenti Amati e Pentassuglia e dal Consigliere Mennea, dei Sindaci dei Comuni interessati e delle organizzazioni di categoria sul tema: “Emergenza Xylella nella Piana degli ulivi monumentali”.
Audizione, richiesta dal Consigliere Damascelli, sul tema: “Crisi olivicola a seguito delle gelate di febbraio 2018: necessità di misure emergenziali”.

Per la IV Commissione 
Presidente: Pentassuglia.

Commissari presenti: Pentassuglia, Damascelli.
Commissari assenti: Abaterusso, Casili, Barone, Colonna, Liviano D’Arcangelo, Mennea, Perrini, Romano Mario, Turco.

Per la struttura della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Tiziana Di Cosmo, il funzionario P.O. dott. Mario Quaranta e il dott. Vito Sportelli.

Per la I Commissione

Presidente: Amati.

Commissari presenti: Amati, Franzoso, Conca, Laricchia, Pentassuglia.

Commissari assenti: Mennea, Cera, Abaterusso, Blasi, Campo, Zullo.

Per la struttura della I Commissione sono presenti: il dirigente Vito Abbatantuono, la funzionaria P.O. Anna Lorusso e la sig.ra Caterina Abbinante.

Per la Giunta regionale: //.

Per il Dipartimento: il prof. Nardone e l’ing. Tedeschi.
Alle ore 12.00 il Presidente Amati, accordatosi telefonicamente con il Presidente Pentassuglia temporaneamente assente, apre i lavori delle commissioni congiunte e, sentiti i commissari presenti, anticipa l’audizione di cui al punto 2 all’OdG.

Interviene, pertanto, il Consigliere Damascelli, il quale stigmatizza l’assenza dell’Assessore all’Agricoltura Di Gioia ed illustra i motivi della sua richiesta di audizione conseguente alla grave crisi derivata dalle gelate di fine febbraio scorso che hanno procurato danni notevolissimi alle colture agricole, con effetti devastanti sull’olivicoltura. Damascelli auspica che la Giunta regionale avvii celermente provvedimenti che possano reperire risorse straordinarie per il comparto agricolo e il riconoscimento dello stato di calamità naturale.  Infine, illustra brevemente una bozza di mozione sul tema, sulla quale chiede ai soggetti intervenuti un parere. 

A questo punto, il Presidente Amati passa al punto 1 all’OdG e prima di cedere la parola al prof. Nardone, chiede ai soggetti intervenuti di attenersi alle questioni che riguardano temi correnti e di non ribadire considerazioni ed argomentazioni già dibattute ampiamente in passate sedute di Commissioni. 

Il prof. Nardone introduce l’argomento affermando che a seguito di disposizioni comunitarie, è stata ampliata la delimitazione delle zone controllate estendendo il monitoraggio a maglia 100 mt x 100 mt a tutta la superficie della Piana individuata dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), è stata disposta la verifica su tutta l’area della corretta applicazione delle misure fitosanitarie obbligatorie di controllo del vettore ed è stato deciso che nella ex zona di contenimento, di cui alla delimitazione stabilita con DDS 109 del 19 aprile 2018, oggi superata dalla Decisione (UE)2018/927, a conclusione dell’attività di monitoraggio delle nuove aree delimitate e qualora la consistenza del personale lo consenta, si dovrà continuare: a monitorare le aree in cui sono stati individuati focolai nei precedenti monitoraggi con priorità per i focolai con minor numero di piante infette e per quelli segnalati dagli stessi proprietari; disporre l’estirpazione delle piante risultate infette al test di laboratorio ELISA senza effettuare il test di conferma; disporre, in alternativa al punto precedente, che per ragioni di economicità ed efficienza e solo negli appezzamenti in cui è stata già rilevata la presenza di piante infette da Xylella nei precedenti monitoraggi e su segnalazione del proprietario, si potrà procedere ad ordinanze di abbattimento delle piante con sintomi conclamati e ascrivibili alla Xylella, previa ispezione visiva ufficiale della Sezione Osservatorio fitosanitario e condivisione verbalizzata del proprietario e al contempo autorizzare la stessa Sezione a porre in essere tutte le procedure ed iniziative necessarie a garantire la piena applicazione delle azioni di cui sopra in collaborazione con Carabinieri forestali, Polizia stradale delle province pugliesi, Guardia di Finanza, Agenzie delle Dogane degli aeroporti di Puglia, Sezione Vigilanza Ambientale regionale, Polizia della Città Metropolitana, Polizia municipale dei comuni ricadenti in zona cuscinetto e contenimento, Ispettori fitosanitari. 

Nardone prosegue riferendo che recentemente sono comparse 144 piante infette di cui 9 monumentali. 

Nello scorso anno, le piante infette sono state 3.800 di cui 3.100 abbattute. Inoltre, in merito agli ulivi monumentali, precisa che quelli infetti vanno abbattuti. 

Nardone afferma ancora che per quelli presenti nelle zone cuscinetto è possibile fare delle analisi ed eventualmente incappucciarli; una ipotesi alternativa potrebbe essere quella dell’innesto sull’albero per prendere tempo. 

In ultimo, fa presente che la Regione ha messo a disposizione per tutte le attività inerenti alla gestione dell’infezione 7 milioni di euro stanziati dal bilancio autonomo e che  inoltre vi è la possibilità di chiedere un rimborso spese all’Unione Europea. 

Terminato l’intervento, il Presidente Amati ringrazia il direttore Nardone per aver fornito elementi utili alla Commissione e cede la parola ai soggetti auditi, rispettando l’ordine di arrivo degli stessi.
I soggetti presenti che intervengono sono:

· il dott. Domenico Nisi – Sindaco di Noci delegato ANCI PUGLIA, il quale manifesta una seria preoccupazione per l’allargamento e avanzamento della Xylella nel territorio della Valle d’Itria.

· il dott. Pasquale Epifani - Dirigente della provincia di Brindisi, il quale manifesta frustrazione ed incapacità nell’affrontare la risoluzione del problema e chiede una maggiore chiarezza in ordine alla gestione del batterio, evidenziando in ultimo una mancanza di riferimento su chi comanda e chi decide. 

· il dott. Luca Convertini – Sindaco di Cisternino, il quale manifesta preoccupazione per il patogeno che avanza. Riferisce inoltre che un albero monumentale è diventato un problema in quanto l’attuale proprietario, il Senatore Ciampolillo del M5S, si oppone al suo abbattimento ritenendo che la responsabilità dei disseccamenti sia dell’uso indiscriminato di pesticidi, una tesi smentita dalla scienza ma supportata da alcuni comitati negazionisti salentini. Evidenzia in ultimo di aver promosso un ricorso al decreto 

del Ministro Martina ma che successivamente è stato costretto a ritirare.
Interviene la Consigliera Laricchia per chiarire che la posizione assunta dal Senatore pentastellato Ciampolillo non è condivisa in maniera ufficiale dal M5S.
Proseguono con gli interventi:
· il dott. Gianfranco Coppola – Sindaco di Ostuni, il quale sottolinea di aver creato un Comitato per contrastare la diffusione dell’insetto vettore e quindi il propagarsi del patogeno e dare  maggiori informazioni a tutto il territorio contagiato.  Al sindaco di Ostuni si sono associati i sindaci e gli amministratori dei comuni di Valle d’Itria e Alto Salento.
· il dott. Giovanni Martellotta – Consigliere del Comune di Monopoli delegato all’Agricoltura, il quale concorda con quanto dichiarato dal Sindaco di Ostuni.

· il dott. Gianluca Cisternino – Assessore del Comune di Fasano, il quale asserisce che il batterio segue un andamento difficile da controllare. Inoltre, i proprietari che abbattono le piante infette dovrebbero essere risarciti in tempi brevi. In ogni caso, l'assessore Cisternino annuncia che sta organizzando una serie di incontri, in collaborazione con le associazioni di categoria, per divulgare in modo capillare le buone pratiche da adottare, specialmente per i possessori di terreni agricoli interessati dalla nuova perimetrazione. 
· il dott. Enzo Manni – Delegato LEGACOOP Puglia, il quale ha una visione diversa per quel che concerne il territorio del Salento. Manni chiarisce che non c’è parte del suolo salentino che non sia stata aggredita dalla sputacchina e che tutto il comporto agricolo è in ginocchio. Si dichiara d’accordo sulla bozza di mozione del Consigliere Damascelli.
Interviene la Consigliera Franzoso, la quale chiede se sia possibile superare la deroga sull’abbattimento degli ulivi secolari. Infine chiede maggiore unità d’intenti sulla questione Xylella.
Interviene la Consigliera Laricchia, la quale chiede al presidente Amati, se sia possibile svolgere una seduta monotematica nel territorio deturpato dal patogeno. Il presidente Amati chiarisce che al momento non è realizzabile, in quanto il personale regionale non ha le adeguate polizze assicurative per potersi muovere.
Proseguono con gli interventi: 
· il dott. Tommaso Battista – Presidente COPACRI Puglia, il quale chiede l’istituzione di una task force e di centri informativi per favorire l’abbattimento veloce e il ristoro agli operatori danneggiati. Si dichiara favorevole alla mozione del Consigliere Damascelli.

· il dott. Alfonso Guerra – Direttore COPACRI Puglia, il quale chiede di effettuare un cofinanziamento al 50% per l’utilizzo delle risorse.

· il dott. Giovanni Cantele – Presidente COLDIRETTI Puglia, il quale contesta e critica l’ente regione per non aver creato una cabina di regia unica, non aver svolto una buona comunicazione istituzionale, non aver posto in essere una seria semplificazione amministrativa e infine non aver promosso una vera unità d’intenti fra tutti gli enti interessati. 

· il dott. Angelo Corsetti – Direttore COLDIRETTI Puglia, il quale afferma che occorre impegnarsi nell’attuazione delle buone pratiche agricole, in modo da contrastare l’insetto vettore ed impedire l’avanzamento del contagio.
· il dott. Michele Lacenere – Presidente CONFAGRICOLTURA Bari, il quale condivide tutto quanto appena rilevato da Cantele e chiede inoltre di andare in deroga all’esperimento sugli ulivi monumentali. Si dichiara d’accordo sulla bozza di mozione presentata dal Consigliere Damascelli.

· il dott. Adriano Abate – Direttore CONFAGRICOLTURA, il quale è d’accordo sull’estirpazione delle piante infette.

· il dott. Diego Lazzari – Presidente CONFAGRICOLTURA Lecce, il quale dichiara che il problema non è solo del comparto agricolo, ma investe tutta l’economia pugliese.

· il dott. Giannicola D’Amico – Vicepresidente CIA Puglia, il quale chiede una legge speciale per fermare il batterio.

· l’On. Enzo Lavarra – Presidente del Parco naturale regionale delle Dune costiere, il quale rileva l’importanza di fermare l’avanzata del batterio Xylella fastidiosa verso il nord della Puglia e al contempo la necessità di preservare la Piana degli ulivi millenari e secolari che rappresentano una componente essenziale del paesaggio e vanno salvaguardati perché costituiscono una importante attrattiva 
turistica. Lavarra conclude il suo intervento chiedendo che siano negoziate misure specifiche e differenziate rispetto alle ultime decisioni della Commissione europea ed auspicando in ultimo una maggiore concertazione tra i vari livelli, regionale, nazionale e comunitario.

· la dott.ssa Carmela Riccardi – Presidente del LIBERO COMITATO ANTI XYLELLA, la quale è animatrice del processo partecipativo che ha portato alla concretizzazione dello sportello informativo, volto soprattutto alla diffusione della conoscenza scientifica del batterio e a far chiarezza su ciò che è scientifico e ciò che non lo è,  compito a suo dire spettante alle istituzioni preposte. 
· il dott. Elia Pellegrino – Vicepresidente nazionale AIFO (ASSOCIAZIONE FRANTOIANI), il quale evidenzia la delicata situazione  in cui versano i 1360 frantoi operativi presenti in tutta la regione, di cui 500 sussistenti in zone infette e 150 nella fascia cuscinetto, con una produzione olearia pesantemente ridotta e il rischio di chiusura alle porte. 

· il dott. Leonardo Capitanio – Presidente ASSOCIAZIONE NAZIONALE  VIVAISTI, il quale afferma che l’obiettivo oggi è quello di tutelare l’intero settore vivaista, cercando di far sì che ogni decisione impatti il meno possibile sulle aziende in zona. anche chi coltiva e opera fuori dall’area interessata dal fenomeno della Xylella fastidiosa, prosegue Capitanio, rischia ripercussioni in termini di credibilità sul mercato estero. Ha notizie certe che anche in Toscana vi è un inizio di infezione da Xylella.
· il dott. Paolo Leoci – Portavoce del COMITATO VIVAISTI ORTICOLI, il quale asserisce che un fatturato di 50 milioni di euro rischia di crollare e che 1000 operatori del settore rischiano la chiusura. La decisione comunitaria, continua Leoci,  dispone il divieto di spostare all’esterno delle zone delimitate, quindi dalle zone infette verso le rispettive zone cuscinetto, le piante specificate che sono state coltivate per almeno parte del loro ciclo vitale in una zona delimitata. Leoci è d’accordo sulla commercializzazione all’esterno della zona delimitata, previo rispetto di una serie di stringenti requisiti da rispettare per la produzione e movimentazione dei vegetali, al fine di evitare ogni rischio di contaminazione delle produzioni. Solo in quest’ultimo caso, i vegetali prodotti saranno accompagnati dal relativo passaporto che, ovviamente, ne attesterà la produzione in un sito riconosciuto indenne per Xylella fastidiosa.
· il dott. Vincenzo Patruno – Presidente CONFCOOPERATIVE (FEDAGRI), il quale chiede alle istituzioni una semplificazione delle  norme a farsi e una legge speciale per la Xylella. È d’accordo sulla bozza di mozione del Consigliere Damascelli.

Al termine degli interventi, il Presidente Amati procede ad elencare i soggetti presenti che non intervengono:

· il dott. Antonio Stragapede – Consigliere Città Metropolitana;

· il dott. Vitantonio Caliandro – Sindaco Comune di Villa Castelli;

· il dott. Francesco Minunni – Assessore Comune di Conversano;

· il dott. Carlo Zambelli – Direttore Confagricoltura.

A questo punto sopraggiunge il Presidente Pentassuglia.

Chiede di intervenire il Consigliere Damascelli per stigmatizzare, ancora una volta, la metodica assenza del Governo regionale su un tema così delicato e per chiedere di conoscere quali iniziative concrete il Presidente Emiliano abbia preso per contrastare la Xylella. Infine, Damascelli si sofferma sulla questione dei terreni demaniali interessati dal fenomeno della Xylella.

Chiede di intervenire nuovamente il prof Nardone, il quale procede a rispondere ad alcuni dei quesiti sollevati sulla questione della Xylella, dichiarando che sul tema vi è molta disinformazione. Infine, in merito al tema delle gelate del febbraio 2018, sollevato dal Consigliere Damascelli, Nardone precisa che definirà con l’Assessore al ramo, la problematica dello sblocco degli stanziamenti.

Successivamente interviene l’ing. Tedeschi, dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario regionale, il quale ad integrazione di quanto finora descritto, chiarisce che per l’estirpazione coatta vengono concessi al proprietario, venti giorni di tempo e che questi può provvedere autonomamente con diritto al risarcimento. Diversamente provvede la struttura dell’Arif. L’ing. Tedeschi conclude dichiarando che fino ad ora sono stati pagati i ristori relativi al 2016, 2017 e 2018.  

A conclusione dei lavori, interviene il Presidente Pentassuglia, il quale in accordo con il Presidente Amati, ringrazia il prof. Nardone, l’ing. Tedeschi e tutti gli intervenuti per l’esaustivo contributo, ribadendo che la questione non si risolve con le audizioni di oggi ma avrà presto un seguito. 

La seduta si conclude alle ore 14,44.
Letto, confermato e sottoscritto.
  Il Responsabile P.O.                                                 Il Dirigente     

        Mario Quaranta                                                Tiziana Di Cosmo


Il Consigliere Segretario IV

Cristian Casili

  Il Presidente I                                                           Il Presidente IV

  Fabiano Amati



                        Donato Pentassuglia
 
Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 
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